Veglia di preghiera

Giornata mondiale per le vocazioni
“in parrocchia! la tua vocazione nella…sua”

Cattedrale di Isernia

Presieduta da Sua Ecc.za Mgr Andrea Gemma

29 aprile 2004

Guida: Stasera la nostra Chiesa diocesana prega il suo Signore, per il dono delle vocazioni, perché molti scelgano di servire Cristo nei fratelli. Inoltre stasera si innalza solenne il nostro rendimento di grazie all’Altissimo per tutti i doni con cui ha arricchito e ancora farà bella la nostra Chiesa locale.

Si pone alla nostra attenzione il tema della parrocchia, perché è nel vivo delle comunità cristiane parrocchiali, là dove la gente vive e dove i giovani in particolare sono coinvolti in un’esperienza di fede, che devono risuonare l’annuncio e la proposta vocazionale. Raccogliamoci, dunque, in preghiera e manifestiamo al Signore la nostra ferma volontà di seguirlo, cantando insieme…

Canto di ingresso:  “Eccomi”   (M. Frisina)

Presidente: Segno di croce e saluto liturgico.

Guida: 


“Il Signore scriverà nel libro dei popoli: là costui è nato”. 

Non è un’ esagerazione considerare la parrocchia la nostra casa natale. Anche se le vicende della vita dovessero portarci lontano da quel fonte battesimale, grembo materno della parrocchia, che ci ha visti rinascere alla vita divina, il suo ricordo rimarrà sigillato per sempre nel nostro cuore. Nel fonte battesimale, anche se ancora inconsapevoli, abbiamo sperimentato che l’amore di Dio ci precede sempre. E’ nel giorno del nostro battesimo che siamo stati chiamati per la prima volta per nome, e da quel giorno continuiamo a rispondere a Colui che non smette mai di chiamarci . 

Canto:  “Tu sarai Profeta” (M. Frisina) durante il canto 1^ segno: foto battesimo. 

Guida: 
A proposito di vocazione, scriveva il beato Luigi Orione:

“La vocazione… bisogna custodirla bene; la portiamo in un vaso di vetro…Il Signore, misericordioso traccia sempre davanti ai passi di ciascun’ anima la strada che deve fare per arrivare alla salvezza; ma vuole che lavoriamo noi, domanda la nostra cooperazione. La vocazione è una dolce chiamata del Signore, l’invito a lasciare il mondo, le sue vanità, i suoi pericoli, per vivere una vita santa… tu non sei nato per vivere una vita  misera, terrestre: sarai la lampada che arde e si consuma; e ti consumerai come cera al fuoco, per l’amor di Dio…il Signore fa sentire la sua dolce voce. Chi la segue si fa santo.”

Accogliamo l’esperienza e la testimonianza di chi, come don Giuseppe De Virgilio, direttore del centro regionale vocazioni, in prima persona è responsabile della crescita vocazionale dei giovani.

TESTIMONIANZA
Guida: 

La parrocchia non può fare a meno della famiglia, a tal punto da essere definita da alcuni “famiglia di famiglie”. La famiglia costituisce, infatti, il luogo privilegiato non solo dell’esperienza dell’amore, ma anche della trasmissione della fede. E’ nella famiglia che si dovrebbe sentire la gioia di comunicare alle nuove generazioni il vero patrimonio familiare, ovvero uno stile di vita autenticamente cristiano. 

Rivolgiamoci con fiducia a Maria, regina della famiglia, perché ci accompagni e ci sostenga nella nostra preghiera.

Canto:  “Salve, dolce Vergine”                                              2^ segno: foto famiglia. 

Guida: Questo secondo momento è caratterizzato non da un segno, bensì da una presenza: l’ EUCARISTIA; E’ Gesù che si fa nostro fratello, amico e compagno di viaggio. L’Eucaristia è totalità, perciò sarà accompagnata processionalmente da chi ha già donato tutto se stesso e da lì alimenta la propria donazione. Accogliamo…
ADORAZIONE EUCARISTICA

Canto : “Chi ci separerà?” (M. Frisina) 

Durante il canto di adorazione si porta il SS.mo Sacramento solennemente dalla cappella laterale e si intronizza all’altare maggiore; Segue l’adorazione personale e silenziosa per 3 minuti.

Guida: si recita un salmo di lode 

I cieli narrano la gloria di Dio,

 e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.

 Il giorno al giorno ne affida il messaggio

 e la notte alla notte ne trasmette notizia.

 Non è linguaggio e non sono parole,

 di cui non si oda il suono.

 Per tutta la terra si diffonde la loro voce

 e ai confini del mondo la loro parola.

 Là pose una tenda per il sole

 che esce come sposo dalla stanza nuziale,

 esulta come prode che percorre la via.

 Egli sorge da un estremo del cielo

 e la sua corsa raggiunge l'altro estremo:

 nulla si sottrae al suo calore.

 La legge del Signore è perfetta,

 rinfranca l'anima;

 la testimonianza del Signore è verace,

 rende saggio il semplice.

  Gli ordini del Signore sono giusti,

 fanno gioire il cuore;

 i comandi del Signore sono limpidi,

 danno luce agli occhi.

  Il timore del Signore è puro, dura sempre;

 i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti,

 più preziosi dell'oro, di molto oro fino,

 più dolci del miele e di un favo stillante.

3 minuti di adorazione silenziosa
 segue la preghiera  presa dagli scritti del beato Luigi Orione.

(mentre si recita la preghiera c’è un accompagnamento musicale)
Non saper vedere e amare nel mondo che le anime dei nostri fratelli.

Anime di piccoli, anime di poveri,

anime di peccatori, anime di giusti, 

anime di traviati, anime di penitenti,

anime di ribelli alla volontà di Dio, anime ribelli alla santa Chiesa di Cristo,

anime di figli degeneri, anime di sacerdoti sciagurati e perfidi,

anime sottomesse al dolore, anime bianche come di colombe,

anime semplici pure angeliche di vergini,

anime cadute nella tenebra del senso e nella bassa bestialità della carne,

anime orgogliose del male, anime avide di potenza e di oro

anime piene di sé , che solo vedono sé,

anime smarrite che cercano una via,

anime dolenti che cercano un rifugio o una parola di pietà,

anime urlanti nella disperazione della condanna,

o anime inebriate dalle ebbrezze della verità vissuta:

tutte sono amate da Cristo,

per tutte Cristo è morto, tutte Cristo vuole salve

tra le sue braccia e sul suo cuore trafitto.

La nostra vita deve essere insieme un cantico e un olocausto

di fraternità universale in Cristo.

Vedere e sentire Cristo nell’uomo.

Dobbiamo avere in noi la musica profondissima della carità.

Per noi il punto centrale  dell’universo è la Chiesa di Cristo

e il fulcro del dramma cristiano, l’anima. 

Durante la recita della preghiera:           3^ segno: foto comunità
LETTURA DELLA PAROLA di DIO

1^ LETTURA: Ef 4, 11-16

 E' lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo,  finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.  Questo affinchè non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.

2^ LETTURA: Vg di Gv 15, 12-17

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.  Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.  Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.  Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

OMELIA del Vescovo

Guida: 


Una parrocchia per essere edificata ha bisogno dell’apporto di ciascuno. E non è principalmente la quantità del lavoro che fa crescere la comunità, ma la qualità: una Chiesa non la si organizza, ma la si genera con la fecondità dei carismi. Quando un giovane percepisce la chiamata e decide nel suo cuore il santo viaggia per realizzarla, lì, normalmente, c’è una comunità che ha creato le premesse per questa disponibilità. Non dimentichiamolo mai: la testimonianza gioiosa e fedele dei chiamati è più eloquente e provocante di tante parole e iniziative. 

4^ foto: Chiesa in costruzione  mentre si canta la canzone di san Damiano

Presidente: preghiera di intercessione; si canta ”laudate omnes gentes”

Alla fine delle intenzioni si porta la  5^ foto: la ragazza. 

Guida: recitiamo insieme la preghiera per le vocazioni scritta dal Santo Padre. 

Presidente: Padre nostro…
Canto: Tantum ergo.

Benedizione Eucaristica e invocazioni.

Guida: E’ ora il momento della testimonianza, annunciare a tutti che Dio ci ha amati da sempre e ci chiama a essere felici. Ci saranno consegnati un ciottolo, ovvero il nostro impegno a costruire la  Chiesa, e una candela, accesa al cero pasquale, perché il nostro edificare sia alla luce di Cristo Risorto.  Con la gioia nel cuore, inneggiamo cantando…
Canto finale: jubilate Deo

